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BOXE. Iniziativa dì Fpi e Aiba 

Il pugOato precipita 
Come salvarlo? 
Convention nel '95 

PIERO QIQLI 

• ROMA. Il pugilato è in crisi, una crisi profonda dai caratte-
• ri per molti aspetti irreversibili e non saranno certo un po' di 
retorica e qualche annotazione storiografica a modificare 
l'attuale fase negativa di questo sport. Il progetto «Boxe terzo 
Millennio» presentato ieri per iniziativa della" Federazione 
pugilistica italiana e degli organismi intemazionali presso la 
sede del Coni ha, in effetti, un po' di questo sapore retorico, 

. anche se nel merito vengono posti quesiti ed obiettivi plausi
bili e di rilancio, .'N . • , - - . " . . _ _, 

«La boxe contrattacca. Nel '95 non solo difesa, ma azio
ne. Dobbiamo risolverei problemi discutendo e agendo nel 
concreto»: è questa la parola d'ordine lanciata nel corso del
la conferenza stampa da Ermanno Marchiare, presidente 
della Fpi, presenti il pakistano Anwar Chowdry, presidente 
dell'Associazione intemazionale boxe amatoriale e rappre
sentanti di paesi europei, asiatici e africani. È possibile che il 
pugilato, sport antico nobile e universale debba affrontare 
gli anni a venire sotto il peso di dubbi, verifiche e continui 
ostracismi? Come molti sanno, questo sport non soffre sol
tanto per le ricorrenti campagne ispirate alla sua presunta 
pericolosità, ma anche, e soprattutto, per una sua esclusio
ne dai Giochi olimpici. È d'altra parte vero che la boxe «vive 

' le alterne vicende di una realtà mondiale talmente comples
sa e articolata tale da rendere sempre meno spontaneo e 
più superficiale l'approccio di un giovane alla pratica sporti
va*, .i.-**; " S"*".';, ; ', v v̂  ^ i 

' Come reagire di fronte a questo stato di cose? Elevando 
a valori primari «storicità», «universalità» e «vitalità», Fpi e Ai
ba hanno organizzato per ottobre '95 una Convention da te
nersi a Roma, presente l'intero universo pugilistico intema
zionale, compresi artisti e intellettuali. Al quell'appuntamen
to si dovrà arrivare con molteplici iniziative che tutte le Fede
razioni pugilistiche vareranno nei prossimi mesi. E ieri è sta
to istituito un Comitato intemazionale con il compito di pre
parare la Convention. Uno dei tentativi di rilievo sarà quello 
di trovare dei punti d'incontro con il massimo ente olimpico. 
Il pugilato - ha detto Chowdry - aprirà alle donne e farà par
te del programma olimpico anche a Sydney 2000. D'aiuto 
saranno anche le Olimpiadi militari del '95, che includono 
la boxe nei programmi. Insomma, uno sport da non cancel
lare. Il pugilato olimpico è diverso, come ha riconosciuto il 
presidente del Ciò, e non fa del male a chi lo pratica. Lo di
mostra anche un'indagine della John Hopkins, prestigiosa 
università americana i cui ricercatori hanno lavorato per sei 
anni, ottenendo dati medici e scientifici certi i quali dimo
strano che la boxe dilettantistica non produce-danni-fisici e • 
mentali. Nessun pugile è mai morto alle Olimpiadi, ma que- • 
sto i mass-media non lo fanno notare. .> •' • ' -

•I love boxing»: a Roma il giovane organizzatore Giulio 
Spagnoli ha lanciato un programma ambizioso: dodici riu
nioni, una al mese a partire dal 2 novembre. Sede: il Palaz-
zetto dello Sport di viale Tiziano. «Amo il pugilato» è d'effet
to, ma dice poco. In Italia - ricorda Marchiar© - si contano 
3.000 giovani impegnati in attività propedeutiche al pugila
to. Non combattono, ma capiscono. Rileva però il presiden
te che occorre trovare nuovi messaggi per la gioventù, ricon
durre questo sport verso quel tessuto sociale dal quale è na
to, recuperare la cultura (sportiva) che lo sottende, dare ri
sposte valide alla domanda di sempre: «come riuscire a 
creare nuovi campioni». Buoni i propositi, ma di difficile af
fermazione. Il presidente dell'Alba ha spiegato perché ai 
Giochi continueranno ad andare i dilettanti, nonostante altri 
sport abbiano messo in campo i professionisti. «Non faremo 
come basket, tennis e calcio. Nel pugilato delle Olimpiadi 
non vedrete mai i professionisti, come ha affermato di re
cente anche da Samaranch». Ma la nuda verità è che il pugi
lato resta in piedi se rende, sia in immagine che in soldi. 
Quei volti di campioni rintracciabili in una copiosa letteratu
ra e in una altrettanto rilevante narrazione cinematografica 
si sono ormai persi nella memona. Resta valido, in America 
(ma non solo), quel trionfo oscuro di muscoli da sfruttare. 
La nostra tv ha cancellato l'immagine dal piccolo schermo, 
perchè non fa audience. La scuola pubblica tace. Qualcuno 
con cattiveria ricordava tempo fa che il pugilato suscita or
mai solo l'interesse del Wwf (come sport in via di estinsio-
ne). È solo questione di business. 

CALCIO. L'Inter lo svende, per il Bayern costa troppo. E Dennis resta un caso 

Dennis Bergkamp attaccante dell'Inter Silva-Farlnaccl/Ansa 

L'affare Bergkamp 
Ieri il presidente dell'Inter Pellegrini ha incon
trato nella sua villa a Milano i dirigenti del 
Bayern Monaco, per trattare la cessione di 
Bergkamp. Il club tedesco avrebbe offerto 1,2-
13 miliardi, troppo poco secondo l'Inter. 

DARIO CKCCARKLLI 

ai MILANO. No, grazie, troppo caro, tenetevolo voi: 
di grane ne abbiamo già abbastanza. Dopo una trat
tativa di sei ore, l'Intere il Bayem di Monaco non tro
vano un accordo per la cessione di Dennis Berg
kamp, il tulipano più pregiato (si fa per dire) della 
società nerazzurra. L'incontro, che avrebbe dovuto 
essere segreto, si è svolto nella villa vicino a San Siro 
di Emesto Pellegrini. Dalle 11 alle 17. Le due parti 
non si sono trovate sui soldi: l'Inter voleva 17 miliar
di, mentre i dirigenti del Bayem, Rummenigge e ' 
Beckenbauer, non erano disposti a superare i 12. Ri
sultato: fumata nera. Praticamente un autogol, an
che se le rassicuranti dichiarazioni di Roberto Ta-
vecchio, il vicepresidente nerazzurro, hanno cerca
to di mettere una pezza sul buco. «Bergkmap è ince
dibile. E anche tecnicamente è un giocatore impor
tante». 

Forse al peggio non c'è limite, l'Inter però fa di 
tutto per cercarlo. Quello di ieri, infatti, è un altro 
clamoroso passo falso della società nerazzurra. Non 
si può trattare la vendita di un giocatore come Berg
kamp, ritenendolo quindi inadeguato per le esigen
ze della squadra, e poi, ad affare sfumato, dichiara
re che è «incedibile». Per due motivi. Innanzitutto 
perché viene a spezzarsi il filo della fiducia con l'o
landese; e poi perché quello di Tavecchio è un 

commento assurdo, che ra
senta il ridicolo. Ma forse l'In
ter ha un gusto particolare nel-
l'intorcinarsi nelle situazioni' 
più imbarazzanti. 

Ad un certo punto, l'Inter ha 
anche abbassato le sue prete- , 
se (fino a 15 miliardi), ma 1 di
rigenti del Bayem hanno rispo
sto picche. Troppo caro, que
sto Bergkamp. Almeno per il _. 
rendimento che ha avuto negli _ 
ultimi due anni. Che poi sia ' 
stato in assoluto il giocatore 

più salato dell'Inter questo è un altro discorso. Anzi, 
un problema di Emesto Pellegrini. Il presidente del- < 
l'Inter, quando due anni fa annunciò il suo acquisto, 
dichiarò d'aver speso circa 17 miliardi. Però secon
do alcuni osservaton di mercato le cifre erano ben , 
diverse. Pare infatti che per portarsi dietro anche 
Jonk (prendi due e paghi tre) Pellegnni abbia sbor
sato addirittura 40 miliardi. Senza contare l'ingag
gio. Bergkamp, legato all'Inter con un contratto -
triennale, percepisce uno stipendio di 158 milioni al * 
mese. Cifre pazzesche se si pensa a quanto poi ab
bia effettivamente reso l'olandese in termini di di 
gioco e di gol. • - . 

L'anno scorso, in campionato, ha realizzato 8 re
ti. Quest'anno una sola. Cinque di queste sono state 
segnate su rigore. Meglio in Uefa. Sempre nella scor
sa stagione, il glaciale Dennis ha fatto 8 gol giocan
do quasi sempre in maniera apprezzabile. Que- -
sfanno, con l'Inter eliminata subito, ha realizzato 
solo una rete (sempre su rigore) a San Siro contro 
l'Aston Villa. 

Che qualcosa fosse nell'ana si sentiva. Già il «ma
le oscuro» di venerdì scorso che aveva colpito (sem- ' 
pre in coppia) i due olandesi, non lasciava presagi
re nulla di buono. La trasferta di Foggia, infatti, veni

va in un momento molto delie i ito per la società ne
razzurra. E un punto di rifennvt :nto come Bergkamp 
(anche se poi in pratica non 1(3 è) non poteva dare 
forfait per un banalissimo acci ; JCCO di misteriosa ori
gine. In realtà, il rapporto con la squadra si era già 
completamente sfilacciato. M uto, introverso, scon
troso, sempre triste, Bergkann ,p non è mai risucito 
veramente a insenrsi nel grup pò. «Con noi non par
la», aveva detto la settimana si :orsa, senza particola
re acredine, Ruben Sosa. «Si • vede che ha qualcosa 
dentro, ma allora è meglio cine ne parli con Bianchi 
o Pellegrini. Cosi si rode, seni: a risolver nulla». - • 

Sosa, che non ha mai legai to con Bergkamp, que
sta volta aveva colpito nel se : ino. Del resto, l'incapa
cità di Dennis a inserirsi era evidente a tutti. Tecni
camente, nessuno lo ha mei i discusso. Manca però 
di cuore, di anima, di carattere. Bergkamp è un 
olandese atipico. Prima di ci rrivare in Italia, quando 
giocava nell'Ajax (121 gol in 235 partite) stava an
cora nella casa dei genitori. Dopo il trasferimento, è 
andato a vivere con la mogi! ie Henrita in un piccolo 
paese, Civate, in provincia <: li Como. «Sempre da so
li, mai un amico» ha raccon tato una volta il suo giar
diniere. «Un ragazzo timido che non saluta mai nes- ' 
suno. Della vita non è mo I to pratico. Non sapendo 
che doveva pagare le boi I-ette, gli hanno anche ta
gliato la luce. Il bello che, j x>i, è venuto a chiedermi 
spiegazioni». 

Insomma: un giocatore immaturo sul quale l'In
ter, con scarsa lungimirari' ja, ha investito oltre al sol
di anche il suo futuro. Oni le cose si complicano an
cora di più. Domani sera, per il derby di ritomo con 
il Milan (andata 2 a 1 pei: l'Inter), Bergkamp potreb
be anche nentrare. Non si sa con quale spirito, ma 
sulla carta, considerata I a sicura assenza di Pancev 
(stiramento al polpacc i o sinistro), l'olandese do
vrebbe essere in campo. Tutto è possibile, in questa 
storia. Anche che Bergk t imp giochi la miglior partita 
della sua vita. 

IL FATTO. La Porsche del donano finisce in un fossato: 45 giorni di prognosi 

Maspero, paura in autostrada 
S U t Q I O COSTA 

• GENOVA. Alla Sampdoria par
lano di maledizione. Dopo gli inci- ' 
denti a Lanna e Pagliuca, domeni- • 
ca notte è toccato a Riccardo Ma
spero. E la maledizione potrebbe • 
essere allargata a Genova, se si ' 
pensa a quanto successo giusto un ; 
anno fa al centravanti del Genoa • 
Tomas Skuhravy. Un film già visto 
da queste parti. Un'auto che sban- < 
da a tarda notte (solo per Pagliuca 
l'incidente è avvenuto dopo pran
zo) , le notizie che sembrano tragi
che al mattino e che invece, per 
fortuna, si ridimensionano nel pri
mo pomenggio. Anche per Riccar
do Maspero, uscito di strada con la , 
sua Porsche alle 3 del mattino, c'è • 
stato un epilogo in fondo lieto. Il 
giocatore ha rimediato un pneu- -
motorace da trauma, dovuto pro
babilmente allo schiacciamento di 
alcune costole, dovrà restare in ' 
ospedale per una settimana e per ' 
altn sette giorni a completo riposo; <. 
potrà tornare a giocare solo a fine 

novembre. Ma il bollettino medico 
parla comunque di fortuna, viste le 
condizioni della sua Porsche, com
pletamente distrutta dopo l'urto av
venuto sull'autostrada Torino-Pia
cenza, all'altezza di Caorso. Con 
Maspero c'era il giovane compa
gno di squadra Bellucci, uscito 
completamente illeso dall'inciden
te, al punto che già ieri mattina era 
a Genova ad allenarsi. Maspero in
vece è stato subito ricoverato all'o
spedale Maggiore • di Cremona, 
presso il reparto di chirurgia 1. Al 
trasporto in ospedale ci ha pensato 
una volante della polizia stradale. 
Le sue condizioni sono subito par
se rassicuranti, in volto presentava 
solo escoriazioni leggere, ma da 
un esame approfondito è emerso il 
pneumotorace al polmone sini
stro. 1 medici gli hanno applicato 
alcune «cannule», per consentire 
all'aria di uscire dal polmone. -

È stato lo stesso Maspero a rac
contare la dinamica dell'incidente. 

Il giocatore, di ritomo dalla trasfer
ta di Milano, aveva chiesto alla so
cietà il permesso di potersi recare a 
Lodi, dove nsiede la sua famiglia, e 
a Cremona, dove ha giocato fino 
all'anno scorso e dove ha ancora 
tanti amici. Propno con questi ami
ci si è intrattenuto fino a tarda notte 
nella discoteca Kall. un locale di 
Cremona. Stava rientrando a Ge
nova alle 3 del mattino quando ha 
perso il controllo della Porsche. «Mi 
ha tradito l'asfalto bagnato - ha 
detto - ma non stavo andando for
te, sicuramente non più di 120 al
l'ora. Avevo appena superato un 
controllo della stradale. Ho avuto 
parecchia paura, per fortuna tutto 
è finito bene. Mi spiace ora dover 
saltare parecchie partite, soprattut
to quella in programma fra due set
timane a Cremona contro la Cre
monese, tenevo molto al ritomo 
davanti al mio vecchio pubblico. E 
mi spiace per la Porsche. L'avevo 
appena comprata, mi hanno detto 
che è distrutta». 

Maspero non ha avuto il corag
gio di avvertire i propn genitori. Ap
pena arrivato in ospedale ha chia
mato il compagno di squadra Ferri, 
è stato l'ex interista a divulgare la 
notizia. «Aveva paura di allarmarli», 
ha commentato ien mattina Ferri. 
Appena ricevuto il messaggio, so
no subito corsi in ospedale il fratel
lo del giocatore, Aldo, e la fidanza
ta di Maspero, Simona. Già in sera
ta il blucerchiato appariva di buo
numore. Nei prossimi giorni do
vrebbe essere trasferito alla clinica 
Montallegro di Genova, dove era 
già stato ricoverato Pagliuca. 

Il presidente della Sampdona 
Mantovani non ha voluto nlasciare ' 
dichiarazioni sull'incidente. La 
multa, data l'ora insolita in cui è 
avvenuto, appare comunque inevi
tabile. Poche parole anche da par
te del tecnico Eriksson. «È un pro
fessionista, dovrebbe sapersi gesti
re. Rientrare a casa cosi tardi è sba
gliato. Ma è anche giovane. Va ca
pito». 

Trevor Francis accanto a Zlco Ansa 

Campana (Aie): 
«Diritto di voto 
nella Federcalcio» 

Siamo insoddisfatti e agitati» Ser
gio Campana, presidente dell'As
sociazione Italiana Calciaton 
(Aie), sintetizza cosi lo stato d'ani
mo del suo sindacato di fronte a 
quelle che definisce «gravi inadem
pienze della Federazione». Accan
to a lui, Azeglio Vicini, ex et della 
nazionale, presidente dell'Associa
zione Allenaton Calcio (Aiac). 
«Calciaton e allenaton vogliono en
trare con le loro rappresentanze 
nel governo del calcio, con dintto 
di voto. Non si può parlare di risa
namento e nforma del calcio 
escludendo queste componenti». 
In più, l'Aie sollecita la Federazio
ne ad adempiere ad alcuni obbli
ghi, pnmo fra tutti quello del paga
mento del «fondo di garanzia» ai 
giocaton delle società escluse dai 
campionati: «Solo ora - ha detto 
Campana - si sta cominciando a 
pagare la prima rata di 3 miliardi • 
scaduta il 30 giugno. Al 31 ottobre 
scade la seconda rata, altri 3 mi
liardi, e ci si viene a dire che per 
questa mancano i soldi». 

Calcio, serie C 
Portiere ko: 
asportato un rene 

11 portiere della Centese Mauro Dri-
go, 22 anni, infortunatosi domeni
ca durante la partita di calcio con 
la Pro Vercelli (girone A della C-
2), ha subito l'asportazione chiru-
rugica del rene sinistro e rischiato 
di perdere la milza. L'infortunio è 
avvenuto durante la partita svoltasi 
allo stadio Robbiano di Vercelli. 
Secondo una pnma ncostruzione, 
al 78' Drigo stava parando un tiro 
quando un compagno di squadra 
gli è caduto addosso e lo ha colpi
to involontanamente con un cal
cio. 

Calcio musicale 
Signori canta 
l'inno della Lazio 

Beppe Signon cambia mestiere: 
l'attaccante della Lazio ha deciso 
infatti di smettere (anche se solo 
temporaneamente) i panni del 
calciatore per indossare quelli del 
cantante. Signori ha infatti inciso 
una nuova versione dell'inno della 
Lazio, «Vola Lazio vola». La novità 
è contenuta in un compact disc 
dedicato alla squadra capitolina. 

Basket In crisi 
PeteChilcutt 
scappa da Trieste 

Dopo Larry Middleton, anche Pete 
Chilcutt ha lasciato la lllycaffè Trie
ste. Ma se nel pnmo caso si era 
trattato di una nsoluzione consen
suale del rapporto, la decisione di 
Chilcutt ha lasciato «stupiti e incre
duli» gli stessi dirigenti della socie
tà, indirettamente informati pome
nggio, della partenza del giocato
re. La lllycaffè ha reso noto che «si 
sta adoperando per fronteggiare 
tempestivamente la grave situazio
ne tecnica venutasi a creare». La 
Pallacanestro Pavia, ultima in clas
sifica della sene A/2, ha esonerato 
l'allenatore Claudio Vandoni e due 
altri collaboratori. 

«Calcio addio» 
Trevor Francis 
smette a 40 anni 
Trevor Francis, Il primo giocatore 
britannico per cui una società 
Inglese abbia sborsato un 
milione di sterline, ha chiuso la 
carriera professionistica. Un 
annuncio scontato visto che 
Francis, noto anche ai tifosi 
Italiani per aver giocato nella 
Sampdoria, ha la bella età di 40 
anni. Negli ultimi tempi, Francis 
ha unito alle funzioni di dirigente 
nello Sheffield un'atthità 
peraltro episodica sul campo. 
«Non reggo più II ritmo. Nello 
scorso campionato riuscivo a 
giocare senza problemi per oltre 
un'ora ma In quello attuale non 
credo di poter essere convocato». 
L'attaccante esordi a soli 16 anni 
con II Birmingham nel 1970 e 
nove anni dopo, nel pieno di un 
brillante crescendo calcistico, 
passò al Nottingham Forest per 
un milione di sterline, cifra che 
all'epoca fece sensazione. La 
longevità professionistica di 
Francis è stata uguagliata dal 
tedesco Ulrich Stein, portiere 
dell'Amburgo. 


